
In quei giorni, il Signore disse ad Abram: «Vàttene dalla 
tua terra, dalla tua parentela e dalla casa di tuo padre, 
verso la terra che io ti indicherò. 
Farò di te una grande nazione e ti benedirò, 
renderò grande il tuo nome e possa tu essere una 
benedizione. 
Benedirò coloro che ti benediranno 
e coloro che ti malediranno maledirò, e in te si diranno 
benedette tutte le famiglie della terra». 
Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore. 
 (Gen  12,1-4)

  Ed ecco una voce dalla 
nube che diceva:  

«Questi è il Figlio mio, 
l’amato:                                 

in lui ho posto                     
il mio compiacimento. 

Ascoltatelo».                  
(Mt 17,5)
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Figlio mio, con la forza di Dio, soffri con me 
per il Vangelo. Egli infatti ci ha salvati e ci ha 
chiamati con una vocazione santa, non già in 
base alle nostre opere, ma secondo il suo 
progetto e la sua grazia. Questa ci è stata data 
in Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata 
rivelata ora, con la manifestazione del salvatore 
nostro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha 
fatto risplendere la vita e l’incorruttibilità per 
mezzo del Vangelo.     (2Tm 1, 8-10) (Rm 5,12-19)


